
SCHEDA DI PRESENTAZIONE DELLA MISURA AGEVOLATIVA 

 

 

Titolo della misura 

agevolativa 
Incentivi per la realizzazione di contratti di programma 

Riferimento normativo 

Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 24 Gennaio 2008, relativo alla 

procedura per la concessione delle agevolazioni in favore dei contratti di programma (DM 

24-01-2008) 

Note introduttive 

La proposta di contratto di programma per la realizzazione di un progetto industriale, può 

essere presentata da un’impresa di qualsiasi dimensione, denominata soggetto 

proponente, responsabile ai fini della coerenza tecnica ed industriale del progetto. I 

soggetti beneficiari delle agevolazioni (che partecipano al contratto con il proponente) 

sono il soggetto proponente e, eventualmente, altre imprese, di qualsiasi dimensione, che 

realizzano i programmi di investimento previsti dal progetto industriale. 

In relazione a ciascuna proposta di Contratto di Programma, le aziende sottoscrivono un 

contratto che definisce i reciproci impegni, la modalità di erogazione dell’agevolazione, le 

condizioni che possono determinare la revoca delle stesse. 

Soggetti ammessi 

Imprese di qualunque dimensione operanti su tutto il territorio nazionale, nei seguenti 

settori: 

a) attività di cui alle sezioni C (estrazione di minerali) e D (attività manifatturiere), 

classificazione Ateco 2002, con esclusione di quelle relative alla trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli; 

b) le attività di produzione e distribuzione di energia elettrica e di calore di cui alla sezione 

E della classificazione Ateco 2002, nei limiti indicati nell’allegato n. 1 del DM MISE 24 

gennaio 2008, e quelle di servizi elencate nell’allegato n. 2 dello stesso DM disponibile 

come link sul sito: http://www.invitalia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/27 

Interventi ammessi 

A) Programmi di investimento produttivo (indipendentemente dalla localizzazione 

dell’azienda) 

Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi volti: 

• alla realizzazione di nuove unità produttive 

• all’ampliamento di unità produttive esistenti 

• alla diversificazione della produzione di un’unità produttiva in nuovi prodotti 

aggiuntivi 

• ad un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di 

un’unità produttiva esistente 

B) Programmi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

Possono essere concesse agevolazioni a fronte di programmi di sviluppo sperimentale 

realizzati sull’intero territorio nazionale; tali programmi possono prevedere anche attività 

di ricerca industriale. In ogni caso, la parte di sviluppo sperimentale deve essere, in termini 

di costi agevolabili, preponderante rispetto a quella di ricerca industriale. 

 

L’importo complessivo delle spese ammissibili degli investimenti previsti dal progetto 

industriale non deve essere inferiore a 40 milioni di euro, con esclusione di quello relativo 

alle opere infrastrutturali. 

Nell’ambito del progetto industriale, il programma di investimento produttivo proposto 

dal soggetto proponente deve presentare spese ammissibili di importo complessivo non 

inferiore a 25 milioni di euro; inoltre, per i programmi di investimento proposti da ciascun 

beneficiario diverso dal proponente, tali spese non devono essere inferiori a 1,5 milioni di 

euro. 

Spese ammesse 

 

A) Programmi di investimento produttivo: 

• Suolo aziendale e sue sistemazioni 

• Opere murarie e assimilate 

• Infrastrutture specifiche aziendali 

• Macchinari, impianti e attrezzature, nuove di fabbrica 

• Programmi informatici 

• Brevetti, know how  

• Studi preliminari di fattibilità 



B) Programmi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

• Personale addetto alla ricerca 

• Strumenti/attrezzature (solo di nuova acquisizione e nella misura e per il periodo 

in cui sono utilizzati per il programma) 

• Fabbricati (nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il programma di 

ricerca e sviluppo, nel limite delle quote di ammortamento fiscali ordinarie) 

• Servizi di consulenza/altri servizi (utilizzati per l’attività del programma, inclusa 

l’acquisizione dei risultati di ricerca, di brevetti e di know-how, di diritti di licenza, 

nell’ambito di un’operazione effettuata alle normali condizioni di mercato) 

• Spese generali (inclusi i costi di materiali, forniture e prodotti analoghi, 

supplementari derivanti direttamente dal programma di ricerca e sviluppo, da 

determinare forfetariamente in misura non superiore al 30% dell’importo dei costi 

per il personale). 

Tipologia del contributo 

Le agevolazioni possono essere concesse nelle seguenti forme: 

• contributo in conto capitale 

• contributo in conto interessi 

• combinazione di ambedue le forme. 

Per i programmi di investimento produttivo, il contributo in conto capitale varia in 

funzione della dimensione e dalla localizzazione dell’impresa. Nelle zone ex art 87.3 c) (si 

rimanda alla carta degli aiuti di stato disponibile al link in fondo pagina) il contributo è pari 

al 10% per la grande impresa; 20% per la media impresa e 30% per la piccola impresa. 

Nelle altre zone le intensità sono 7,5% per la media impresa e 15% per la piccola impresa. 

Il contributo in conto interessi è concesso in relazione ad un finanziamento bancario 

ordinario sul quale l’interesse viene ridotto nella misura dell’80% del tasso di riferimento 

vigente al momento della stipula del contratto.  

Per i programmi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, su tutto il territorio 

Nazionale è concesso: 

• un contributo di intensità non superiore  al 50% di ESL per i costi agevolabili 

relativi alla ricerca industriale 

• al 25% di ESL per i costi agevolabili relativi allo sviluppo sperimentale 

Le intensità di cui sopra sono maggiorate fino a 10 punti percentuali per le medie imprese 

e fino a 20 punti percentuali per le piccole imprese. 

Il contributo in conto interessi è concesso in relazione ad un finanziamento bancario 

ordinario sul quale l’interesse viene ridotto nella misura dell’80% del tasso di riferimento 

vigente al momento della stipula del contratto 

Modalità presentazione 

della domanda 

L’istanza di accesso alla procedura di negoziazione, sottoscritta dai legali rappresentanti di 

tutte le imprese coinvolte, deve essere trasmessa ad Invitalia, corredata da un documento 

che descriva le caratteristiche tecniche ed economiche del progetto industriale, i profili 

delle imprese coinvolte per la realizzazione dei singoli programmi di investimento e 

l’ammontare e le caratteristiche degli stessi e che indichi le eventuali banche che 

interverranno finanziariamente e l’eventuale necessità di realizzazione di infrastrutture 

pubbliche funzionali. 

Ente gestore Invitalia, sito: http://www.invitalia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1 

Contatti 
Numero azzurro  848.886886; e-mail info@invitalia.it; sito internet: 

http://www.invitalia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/318 

Link al bando 
http://www.invitalia.it/on-

line/ita/Home/Competitivitadelleimprese/Contrattidiprogramma.html 

Link alla modulistica http://www.invitalia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/27 

Carta degli Aiuti di Stato http://www.sviluppoitalia.it/UploadDocs/2521_elenco_aree_mappa_aiuti_2007_2013.pdf 

Glossario Glossario (link) 

CAMPI FISSI PER PROGRAMMATORE 

Soggetti beneficiari Agevolazioni per iniziative imprenditoriali 

Settore merceologico 

interessato 
Manifatturiero, altro 

 


